PERCORSO DIDATTICO SULLE FORZE:
 I BAMBINI E IL MONDO DELLA FISICA
La Fisica è una scienza che studia i molteplici fenomeni che si manifestano in natura, con lo scopo di formulare delle leggi generali entro le quali questi possano essere inquadrati.

In origine la fisica era una disciplina molto vasta e del tutto generale, nata in risposta all'esigenza umana di dare una spiegazione razionale ai fenomeni naturali. 
Da sempre la conoscenza della natura ha interessato l’uomo perchè il controllo di tutto quanto lo circondava era, ed è, indispensabile alla sua stessa vita. Solo conoscendo e dominando la natura l’uomo poteva, infatti, sperare di sopravvivere.

E’ stato questo il motivo che ha spinto l’uomo a chiedersi il perchè di tutto quanto succedeva intorno a lui e a trovare delle risposte che potessero aiutarlo nel suo quotidiano bisogno di risolvere problemi che l’ambiente presentava.

L’individuo è stato capace di trovare giuste soluzioni, trasformandosi da attento osservatore e lettore della natura, a uomo di scienze.

Uomo di scienze non è solo lo scienziato chiuso nel suo laboratorio, ma ciascuno di noi, quando s’interroga su qualcosa e vuole trovare la risposta al proprio “perchè”.  

Ritengo sia utile imparare un metodo di studio e di lavoro che permetta al bambino d’essere protagonista di un avvincente viaggio nel mondo delle scienze.
La famosa età dei perchè dei bambini, viene in parte soddisfatta dalle spiegazioni scientifiche e dai diversi esperimenti che l’insegnante può mostrare loro.

Il percorso didattico che di seguito propongo, vuole essere un primo approccio al problema delle forze. E’ quindi necessario che lo studente diventi parte attiva di questo processo, non nel senso che deve eseguire degli esperimenti già preconfezionati all’interno dei quali si trovano forniti materiali, procedimenti e risultati da verificare, ma nel senso di una partecipazione attiva ad un percorso che, nel caso delle forze, lo porti a sviluppare un’idea coerente di forza e di misurazione della forza. 


Per fare ciò è però necessario considerare anche le conoscenze di senso comune che possiedono i ragazzi, che sono frutto dell’esperienza quotidiana e che, altrimenti, difficilmente possono essere superate a favore di conoscenze scientificamente fondate.

Il percorso è stato sviluppato per gli studenti della scuola primaria pensando ad un primo approccio alla misurazione della forza, coinvolgendo fondamentalmente il problema della deformazione ma anche quello della forza peso e dell’equilibrio. E’ chiaro che al termine di un simile percorso gli studenti non avranno sistematizzato tutte le problematiche riguardanti la forza ma è necessario calibrare gli argomenti da proporre ai ragazzi anche in base alla loro maturazione.

UNITA’ DI APPRENDIMENTO SULLE FORZE

L’equilibrio e la forza sono due argomenti affrontati nelle Indicazioni per il curriculo della scuola primaria. Sono trattati per il secondo biennio, ovvero, quarta e quinta elementare.

La maggior parte dei corpi che vediamo attorno a noi si trova in quella condizione che chiamiamo di equilibrio: molti appoggiati a terra o su un qualsiasi sostegno, altri sospesi ad un gancio o ad un  filo più o meno robusto. 

Talvolta è però sufficiente uno spostamento anche piccolo per farli cadere, ribaltare, dondolare.

Esistono dunque delle condizioni che regolano l’equilibrio dei corpi.

Nella vita di tutti i giorni i bambini hanno a che fare con situazioni in cui intervengono delle forze: si applica una forza per lanciare un pallone per sollevare un oggetto per tendere un elastico, per far correre un’auto.

Ci sono forze più intense e altre meno: un bambino ad esempio non riesce a sollevare un oggetto pesante perchè non è abbastanza forte, mentre riesce a tendere l’elastico della sua fionda. La forza è una grandezza fisica ed è possibile misurarla e confrontarla. La forza nasce dall’interazione da due corpi non è la caratteristica di un certo oggetto o di una certa persona. Il primo passo da compiere è, quindi, quello di fare capire chi applica la forza. Per individuare una forza è fondamentale conoscere la direzione sulla quale agisce. 
OBIETTIVI GENERALI

    A LIVELLO COGNITIVO
· Realizzare stimoli cognitivi e organizzativi che preparino all’uso del metodo scientifico;

· Esercitare l’alunno all’osservazione della complessità dell’ambiente che lo circonda;
· Analizzare le conoscenze sul concetto delle forze, dell’equilibrio e del movimento.
· Osservare la complessa interazione tra diverse forze che permettono l’equilibrio di un corpo.
A LIVELLO OPERATIVO

· Progettare e realizzare semplici esperienze scientifiche in classe allo scopo di comprendere operativamente cosa è la forza e le sue caratteristiche.
· Completare alcune schede di apprendimento.
A LIVELLO LOGICO
· Muoversi da esperienze concrete per arrivare a situazioni in cui la teoria scientifica sia considerata la conclusione del percorso elaborato.

              A LIVELLO GRAFICO ESPRESSIVO
· Saper descrivere a parole quanto osservato nelle attività proposte;

· Riprodurre ciò che si è studiato attraverso immagini e disegni.
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO PER LA CLASSE QUINTA
LE FORZE

CONOSCENZE:

· Conoscere il concetto di forza;
· Conoscere come si producono le forze;
· Conoscere le caratteristiche delle forze: direzione, baricentro, movimento;
· Conoscere le leggi, le terminologie e i concetti riguardanti le forze.
ABILITA’:

· Saper osservare;

· Saper sperimentare;

· Conoscere e comprendere: la terminologia, le proprietà, 
      le cause e gli effetti riguardanti  le forze;

· Conoscere e comprendere i principi ed i procedimenti inerenti all’equilibrio dei corpi.

ESITI DI FORMAZIONE:

· Acquisizione dei concetti di forza e far forza;

· Acquisizione del concetto di  equilibrio;

· Mostrare la relazione tra forza ed equilibrio;

· Mostrare la relazione tra forza e movimento;

· Conoscere le caratteristiche della forza;
· Realizzare semplici esperimenti nelle quali si mettono in mostra come si producono le forze e quali caratteristiche possiedono.
    ORE PREVISTE: 40 ore

     LIVELLO: 
· SERVIZIO: Acquisire conoscenze e abilità disciplinari e trasformarle in competenze personali.

· SVILUPPO: Approccio, addestramento, elaborazione.
NOTE DELL’INSEGNANTE: l’attività sarà svolta con lezioni frontali che serviranno a dare una breve introduzione sul percorso. Saranno introdotte, in seguito, delle attività laboratoriali e schede di apprendimento. L’insegnate avrà il compito di mediatore laddove lo studente trovi difficoltà nello svolgimento degli esperimenti. Fondamentale sarà quindi la comunicazione tra alunno e insegnante che sarà alla base del lavoro.
NOTE DELL’ALUNNO: I bambini acquisiscono i concetti di forza e di equilibrio attraverso  esempi di vita quotidiana. Tutti gli allievi devono partecipare attivamente, ognuno con il proprio ruolo. 
SITUAZIONE DI LAVORO
S1 = “Le Forze”. Analisi del concetto di fare forza.
        S2 = Rapporto tra forza e movimento.
S3 = Analisi concetto di baricentro ed equilibrio.
S4 = Analisi concetto di forza di attrito, forza peso e forza di gravità.
PROVE DI VERIFICHE
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Prima di iniziare la propria attività l’insegnante somministra un pre-test per verificare la conoscenza comune che gli alunni hanno sul concetto di forze, sul movimento e sulle caratteristiche ponendo le seguenti domande:
· Cosa pensi che sia la forza?

·  Come si produce una forza?
·  Come si misura la forza?
·  Cosa pensi che sia l’“accelerazione”?
·  Credi che esista una corrispondenza tra forza e movimento?

·   Le forze possono deformare i corpi?

·  Che cos’è il baricentro di un corpo?

·  Come si trova il baricentro nelle figure piane?
· Cos’è l’equilibrio di un corpo?

· Sai dirmi cos’è la massa?
·  Che cos’è la forza di attrito?

·  Pensi che la forza di attrito possa dipendere dal peso del corpo? 

· Sai dirmi che cosa è la forza di gravità?

·  Quando un oggetto cade credi che la sua velocità cambi? 
· Sai spiegare che cosa è la forza peso?
SITUAZIONE 1
ANALISI DEL CONCETTO DI FORZA
Per introdurre il concetto di forza l’insegnate divide la giornata in quattro parti.
1) Per prima cosa l’insegnante somministra un pre – test agli alunni per avere chiara la loro conoscenza sui concetti di “forza” usando le seguenti domande:

PRE – TEST SITUAZIONE 1
1) Cosa pensi che sia la forza?
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

2) Come si produce una forza?
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

3) Come si misura una forza?

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
2) Nella seconda parte della giornata l’insegnante prima di iniziare la lezione conduce un braingstorming in modo che i bambini vengano a conoscenza dei termini utilizzati nel pretest e quelli che verranno utilizzati nella lezione.
· FORZA 

· MOVIMENTO 
3) Dopo aver condotto il braingstorming la maestra inizia la sua spiegazione sui concetti base della forza affinché i bambini acquisiscano una certa padronanza.
“La forza è una grandezza fisica che nasce dall’interazione tra due o più corpi e può provocare,la messa in moto, l’arresto degli oggetti o la variazione della loro velocità. Ad esempio, quando il calciatore tira il pallone esercita una forza, quando spostiamo un banco esercitiamo una forza… 

Facciamo un esempio pratico per capire ancora meglio gli effetti della forza sui corpi.

Se  noi calciamo un pallone inizialmente fermo, o in quiete, noteremo che esso comincerà a  muoversi; saremo portati, quindi, a considerare la  forza muscolare esercitata sul pallone la causa che mette in movimento un corpo inizialmente fermo. 
Altresì se una persona si oppone alla traiettoria assunta dal pallone, arrestando lo stesso, potremo affermare che le forze sono la causa capace di arrestare un corpo in movimento.
Mentre, se noi sferriamo un pugno contro una parete di polistirolo, noteremo che esso, sì,  fermerà il nostro pugno, ma ne rimarrà deformato; sarebbe lecito dedurre, a questo punto, che le forze sono la causa delle  deformazioni di un  qualsiasi corpo. 
I tre esperimenti sopra enunciati c’inducono a formulare tre ipotesi diverse ma tutte vere a partire, però, da effetti differenti: il primo e il secondo esempio si basano su gli effetti dinamici, mentre il terzo esempio descrive l'effetto statico. Generalizzando i risultati delle esperienze descritte, possiamo concludere dicendo che le forze possono produrre sia effetti dinamici sia effetti statici, il che significa che le forze non sono solo le cause responsabili del mutamento dello stato di moto di un corpo, ma anche il fattore che ne determina la deformazione.
Ogni forza ha, quindi, delle proprie caratteristiche, segue un verso, una direzione ed ha una propria intensità.
L’unità di misura della forza è il Newton. Essa si misura con il dinamometro che costruiremo insieme in uno dei nostri esperimenti!”
4) L’insegnante alla fine della giornata propone dei semplici esperimenti per comprendere i concetti appena spiegati e subito dopo la loro sperimentazione somministra ai bambini delle schede operative.
ESPERIMENTO 1                                                                       [image: image1.png]



LA FISICA NASCOSTA: IL TIRO ALLA FUNE
MATERIALI: Fune, tappetino antiscivolo.
ESECUZIONE: È il gioco più semplice per ripensare all’idea di forza. La prima idea che viene in mente guardando due contendenti in un gioco di tiro alla fune è, infatti, che il “più forte” è quello che riesce ad applicare una forza maggiore con le braccia. Ma le cose non stanno esattamente così. Per capirlo basta mettere sotto i piedi del “più debole” un tappetino antiscivolo, e si vedrà subito che la situazione si inverte.
ESPERIMENTO 2

LA CATAPULTA
MATERIALI: cucchiaio, molla, supporto.

ESECUZIONE: Con un cucchiaio, una molla e un supporto, far costruire ai bambini una catapulta con cui si possano lanciare delle palline di carta ( come quella della figura).  Fissare, con la colla o con lo scotch, la molla e il fondo del manico del cucchiaio al supporto e, tenendo fermo il supporto con una mano, con l’altra spingere giù il cucchiaio, poi lasciarlo andare rapidamente. Ogni bambino dovrà lanciare con la sua catapulta una pallina di carta, cercando di mandarla il più lontano possibile: ogni lancio avrà quindi una sua distanza caratteristica. 
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ESPERIMENTO 3.

TARARE IL DINAMOMETRO…

MATERIALI: Un elastico, una bottiglietta di plastica graduata in g, un metro a nastro di carta, una bilancia da cucina.

ESECUZIONE: Appendere la bottiglietta di plastica vuota all'elastico e misurarne la lunghezza. Misurare poi la lunghezza dell'elastico dopo averci appeso la bottiglietta di plastica con una quantità fissa di acqua, ad esempio 100 g e ripetere la misura con quantità multiple di acqua, annotando ogni volta la nuova lunghezza. Registrare i dati sul quaderno, indicando, accanto ad ogni valore della lunghezza dell'elastico, il valore della forza corrispondente con numero e unità di misura (ricordare che 1 N corrisponde alla forza-peso di circa 100 g).
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5) Infine l’insegnante per verificare se il lavoro è stato svolto con successo ripropone il test iniziale confrontando le risposte che ciascun bambino ha dato prima e dopo la spiegazione e gli esperimenti.

POST – TEST SITUAZIONE 1

1) Cosa pensi che sia la forza?
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

2) Come si produce una forza?

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

3) Come si misura una forza?

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
SITUAZIONE 2
RAPPORTO TRA FORZA E MOVIMENTO

La seconda situazione di apprendimento si fondava sulle forze e sul loro movimento. La giornata sarà articolata in quattro momenti. 
 1)Per prima cosa l’insegnante somministra un pre – test agli alunni per avere chiara la loro conoscenza sui concetti di “forza e movimento” usando le seguenti domande:

PRE – TEST SITUAZIONE 2

1) Cosa pensi sia “l’accelerazione”?
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
2) Credi che esista una corrispondenza tra forza e movimento?

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

4) Le forze possono deformare i corpi?

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
2) Dopo aver somministrato le domande, l’insegnante propone agli alunni un braistorming su alcuni termini che hanno creato maggiori perplessità quali?
· Accelerazione

· Movimento 
4) successivamente la maestra inizia una breve spiegazione per chiarire maggiormente l’argomento “forza e movimento”:
“Allora bambini, la lezione di oggi si baserà sulle forze e il movimento. Ogni corpo quando si muove, come sappiamo, segue una traiettoria. Se si getta a terra una moneta, questa scivola per un po’ e poi si ferma. Per esempio il pallone calciato verso una porta segue una traiettoria, un colpo di fucile segue una traiettoria verso il bersaglio prestabilito e cosi via. Ritorniamo alla monetina. Se essa scivola in una traiettoria dritta, cioè si muove in una linea retta, allora il moto sarà rettilineo. Perciò, un treno che percorre un binario senza curve si muove di moto rettilineo, lo stesso discorso vale per un automobile che percorre una strada dritta. Nel caso che il treno o la macchina si muovono alla stessa velocità il moto oltre ad essere rettilineo sarà uniforme. Da qui la nascita del primo principio della dinamica ovvero: un corpo permane nel suo stato di quiete o di moto rettilineo uniforme finché non interviene una causa esterna a modificarne lo stato. Due corpi, però, possono anche venire a contatto creando una collisione. In questo caso si dice, in termini fisici, che urtano. 
Il movimento di un corpo dipende anche dalla sua massa. Cos’è la massa?

L’esperienza comune ci ricorda che una determinata forza produce accelerazioni differenti in corpi diversi. Mettiamo una palla da baseball e una da basket sul pavimento e diamo a ciascuno lo stesso calcio secco: l’accelerazione della pallina di baseball sarà assai maggiore. La massa è una caratteristica che nasce con il corpo e che è legata alla sua esistenza. La massa quindi è la caratteristica che mette in relazione la forza applicata al corpo con l’accelerazione che ne risulta. Per far comprendere meglio i concetti che ho spiegato iniziamo i nostri esperimenti!
4)Nella terza parte della giornata, per rendere i bambini protagonisti attivi del lavoro, la maestra inizia a costruire dei semplici esperimenti da svolgere con il resto della classe.

ESPERIMENTO 1
IL CARRELLINO BIRICCHINO
Il primo principio della dinamica, secondo il quale un corpo permane nel suo stato di quiete o di moto rettilineo uniforme finché non interviene una causa esterna a modificarne lo stato.

MATERIALI: Sette, otto pedine da dama, un righello (con spessore inferiore a quello delle pedine), un piccolo carrello o un'automobilina. 

ESECUZIONE: Sistemare le pedine sul tavolo in modo da formare una pila. Tenendo il righello orizzontale al piano del tavolo, dare un colpo deciso alla pedina di base. Questa si sposterà senza far cadere il resto della pila.

Costruire una pila di pedine come nel caso precedente e sistemarle sul carrello o sull'automobilina.

Dare una leggera spinta al carrello fino a farlo urtare contro un ostacolo. A causa dell'improvviso arresto, la pila di pedine cadrà nella direzione e nel verso del moto del carrello, in quanto le pedine tendono a mantenere il loro stato di moto.
ESPERIMENTO 2

LA MACCHINA CON DIVERSE MASSE

MATERIALI: macchina con gancio, pesetti di varie dimensioni e filo di piombo.
ESECUZIONE: mettere la macchina su un piano orizzontale ed applicare al gancio il peso di 1 kg. Vedere lo spostamento della macchina. Successivamente applicare i pesi di quantità maggiore e vedere cosa succede alla macchina e al suo movimento.

ESPERIMENTO 3
LA MACCHINA E LA PLASTILINA
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STRUMENTI: macchina a molla e plastilina.

ESECUZIONE: Bisogna caricare al massimo la macchina, lasciandola partire per verificare che per effetto della carica (forza costante) essa subisce un’accelerazione. Aggiungendo della plastilina, la macchina aumenta la sua massa e partendo sempre con carica massima ha un’accelerazione minore.

4) Infine l’insegnante per verificare se il lavoro è stato svolto con successo ripropone il test iniziale confrontando le risposte che ciascun bambino ha dato prima e dopo la spiegazione e gli esperimenti.

POST – TEST SITUAZIONE 2
1) Cosa pensi sia “l’accelerazione”?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

2) Credi che esista una corrispondenza tra forza e movimento?

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

5) Le forze possono deformare i corpi?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

SITUAZIONE 3

BARICENTRO ED EQUILIBRIO
La terza situazione di apprendimento si baserà sul baricentro dei corpi e sul loro equilibrio. La spiegazione di questi concetti è stata fondata su un vero e proprio dialogo in classe tra la maestra e i suoi alunni. La giornata viene articolata in cinque fasi:
1) la maestra somministra un pre-test in cui si verifica la conoscenza comune dei bambini sull’argomento.

PRE – TEST SITUAZIONE 3
1) Che cos’è il baricentro di un corpo?
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………………………………………………………………………..
2) Che cos’è l’equilibrio di un corpo?
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

3) Come si ricava il baricentro nelle figure geometriche regolari?
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

   2) nella seconda parte della giornata la maestra spiega brevemente i concetti appena utilizzati nel pre-test:
“ Il baricentro di un corpo, in termini fisici, è il punto in cui è applicata la forza peso. Partiamo da un esempio pratico. Avete mai provato a tenere in equilibrio su un dito una matita disposta orizzontalmente?la matita resta in equilibrio quando il vostro dito la sorregge in un punto collocato a metà della sua lunghezza, quando cioè il peso della parte di matita a destra è uguale al peso della parte che sta a sinistra. Questo punto si chiama baricentro, un termine che deriva dalle parole greche BAROS (peso) e KENTRON ( centro ) e significa appunto centro del peso. Se il corpo ha una forma geometrica regolare, il baricentro coincide con il centro geometrico di simmetria della figura; se il corpo è di forma irregolare il baricentro si può trovare con il filo a piombo, una tecnica un po’ più complicata. Parlando di baricentro è giusto sottolineare la definizione di equilibrio. Un corpo è in equilibrio quando oltre la forza peso che lo attira verso il basso agisce una forza contraria che verso l’alto. L’effetto complessivo delle due forze è nullo, quindi il corpo è in equilibrio. Ad esempio un libro poggiato sul tavolo è in equilibrio, non sprofonda!
Adesso svolgiamo insieme degli esperimenti per comprendere meglio i concetti appena spiegati”.
3) per rafforzare i concetti spiegati l’insegnate propone degli esperimenti che uniscano la teoria e la pratica:
ESPERIMENTO 1  
[image: image5]
TROVA IL BARICENTRO: L’ASINELLO ACROBATA

MATERIALI: Un tappo di sughero, quattro fiammiferi, un pezzo di cartone tagliato con la sagoma di una testa di asino, un pezzo di fil di ferro a forma di mezzo anello, un dado di bullone pesante. Fissare al tappo di sughero la testa di cartone, i quattro fiammiferi (che saranno le zampe dell’asinello) e il fil di ferro (che sarà la coda). 

ESECUZIONE: Normalmente l’asinello ha bisogno di stare sulle quattro zampe per rimanere in equilibrio, ma, se si appende il dado all’estremità del fil di ferro in modo che penda al di sotto dell’asinello come in figura, esso rimarrà in equilibrio sulle sole zampe posteriori. Anche se si sposta l'asinello dalla posizione di equilibrio, dopo una breve oscillazione, vi farà ritorno!
ESPERIMENTO 2
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LA BAMBOLINA SEMPRE IN PIEDI
MATERIALI: contenitori di sorpresine delle merendine per bambini, di plastica sottile, a forma di ovetto, materiale di "zavorra" (bulloncini, pongo, ecc.), cartoncino, spago.

   ESECUZIONE: Costruire la "bambolina" segnando sull'ovetto gli "occhi" e la "bocca" o altri disegni che servano a riconoscere l'alto dal basso. Provare a far "stare in piedi" la bambolina senza zavorra, poi aprirla, mettere sul fondo la zavorra e riprovare: la bambolina sarà ora molto più stabile. Spostare la bambolina dalla posizione di equilibrio e osservare come vi ritorna dopo qualche oscillazione.

     Trovare il baricentro. È difficile trovare il baricentro per un oggetto tridimensionale come la “bambolina”, consigliamo quindi di costruire una sagoma in cartone che riproduca le dimensioni della bambolina, aggiungendo in basso un po’ di plastilina per simulare la zavorra. Fissare un pezzetto di spago sulla "testa" della sagoma in posizione non centrale e lasciarla pendere tenendola per lo spago; la bambolina si disporrà in modo leggermente inclinato. Segnare, su una delle due facce, la verticale che passa per il punto di sostegno. Sappiamo, infatti, che la forza-peso è diretta lungo la verticale che passa per il punto di sostegno e quindi il suo punto di applicazione ideale (baricentro) sta su questa retta. Ripetere l'operazione con lo spago fissato in posizione simmetrica alla precedente dall'altra parte del centro. Raddrizzare la bambolina: il baricentro si troverà in corrispondenza dell'incrocio delle due rette. 
ESPERIMENTO 3

FAI CENTRO

 MATERIALI: Un foglio da disegno,  Un piatto,  Un cartoncino piuttosto spesso (per esempio cartone ondulato da imballaggio)  Una biglia di vetro. Forbici.

 ESECUZIONE: Ritagliare nel cartone un disco di circa 6 cm di diametro e praticare al centro un piccolo foro (di diametro circa 6-7 mm). Sistemare il disco al centro del piatto. Mettere la pallina nel piatto e cercare di farla entrare nel foro del cartoncino senza toccarla. Il tutto risulterà abbastanza difficile a meno che non si utilizzi un  piccolo stratagemma: inclinando leggermente il piatto si fa scorrere la pallina fino a toccare il disco. A questo punto si abbassa con un leggero scatto il piatto di qualche millimetro, spostandolo Contemporaneamente, in modo che la pallina ricada nel centro forato. L'abbassamento deve essere appena percettibile, altrimenti la pallina rimbalza ancora fuori dal disco.

4) Infine l’insegnante ripropone il test iniziale per verificare se la conoscenza scientifica è stata appresa dagli alunni:

PRE – TEST SITUAZIONE 3
5) Che cos’è il baricentro di un corpo?
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………………………………………………………………………..
6) Che cos’è l’equilibrio di un corpo?
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

7) Come si ricava il baricentro nelle figure geometriche regolari?
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

SITUAZIONE 4.
FORZA DI ATTRITO, FORZA PESO, FORZA DI GRAVITA’.
La quarta ed ultima situazione si basa sulla spiegazione della forza d’attrito, forza peso e forza di gravità. La lezione frontale sarà integrata con la fase sperimentale.

1) l’insegnante somministra il pre-test per verificare le conoscenze comuni che il bambino ha sull’argomento:

PRE – TEST SITUAZIONE 4

1) Sai dirmi cos’è la massa?
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
2) Che cos’è la forza di attrito?
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

3) Pensi che la forza d’attrito possa dipendere dal peso del corpo? 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………......

4)Sai dirmi che cosa è la forza di gravità?
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

5) Quando un oggetto cade credi che la sua velocità cambi? 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

6) Sai spiegare che cos’è la forza peso?

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

2) in seguito la maestra inizia la lezione frontale con i bambini per spiegare i concetti scientifici: 

“Bambini oggi iniziamo la lezione con la spiegazione della forza di attrito. Per questa spiegazione utilizziamo un esempio pratico. Posizioniamo sulla cattedra una riga da disegno e la incliniamo infilando tre libri sotto un’estremità. Mettiamo adesso la monetina sulla riga. Vediamo che essa non scivola perché una forza la tiene ferma. Questa forza è proprio l’attrito. Se aggiungiamo più libri sotto la riga l’inclinazione aumenterà. In questo caso la monetina inizierà a scendere sempre più veloce. Perché l’inclinazione della riga è tale che l’attrito non riesce più a contrastare il peso della moneta. La forza di attrito è presente, quando un corpo si muove a contatto di un altro. C’è attrito ad esempio tra le ruote di una macchina e l’asfalto, tra le scarpe e il marciapiede quando si cammina, e cosi via. 
Un'altra forza agisce su tutti i corpi ed è la forza peso. Anche in questo caso utilizziamo un esempio pratico. Prendiamo in mano la monetina appena utilizzata e la lasciamola cadere. All’inizio la moneta è ferma nella mano, poi comincia a cadere e la sua velocità aumenta man mano che cade. La moneta cade perché pesa. Se fosse appesa ad un palloncino non cadrebbe. Il peso è una forza, la forza peso. 

Ultima forza che prenderemo in considerazione oggi è la forza di gravità.

Ma cos’è la gravità? Cosa succede ogni volta che facciamo un salto? Ricadiamo a terra! Le mele e le foglie cadono dagli alberi e quando un bicchiere cade, finisce per terra e si rompe o l’avete forse mai visto fluttuare verso il soffitto? Ogni cosa è attratta dalla Terra grazie alla forza di gravità. La parola gravità deriva dal latino “gravis”, che significa pesante. Gravità significa pertanto "essere pesanti". Quanto più grande è un oggetto, tanto maggiore sarà la forza di gravità che esercita. 

Nell’universo, questa forza di attrazione esiste tra tutti i corpi che possiedono una massa. Questo significa semplicemente che ogni pezzetto di materia attrae ogni altro pezzetto di materia. Quindi, dato che anche voi siete pezzetti di materia, state 

esercitando un’attrazione sul compagno di classe che è seduto di fianco a voi! Ma si tratta di un’attrazione gravitazionale veramente leggera, talmente leggera che non è possibile percepirla.
4) Per dare ancora più padronanza sulla comprensione di questo argomento l’insegnante presenta alcuni esperimenti:

ESPERIMENTO 1
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GIOCHIAMO CON L’ATTRITO!

MATERIALI: sassi, gomme, penne. una tavola rettangolare di legno liscio (di circa 20x60 cm), una lamina metallica delle stesse dimensioni della tavola di legno 

 ESECUZIONE:

 Mettere in fila lungo il bordo più corto della tavola di legno alcuni degli oggetti (sassi, gomme, penne). Sollevare lentamente la tavoletta da quel lato, mantenendo il lato opposto a contatto con il piano di lavoro, in modo da ricavarne un piano inclinato largo 20 cm e lungo 60 cm.

Aumentare l'inclinazione della tavola finché gli oggetti cominciano a muoversi. Ripetere l'esperimento con il ripiano metallico. Alcuni oggetti si muovono più facilmente, perché c'è meno attrito tra la loro superficie e la superficie della tavola di legno o della lastra metallica.

ESPERIMENTO 2
GIOCHIAMO CON L’ATTRITO
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 SHAPE  \* MERGEFORMAT 
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 SHAPE  \* MERGEFORMAT 
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MATERIALI: Secchiello, pallina di tennis, pallina di plastica. 

ESECUZIONE: 

Versare l'acqua nel catino, immergere la pallina da tennis e farla ruotare con la mano, ripetere con la pallina di plastica.  La superficie liscia subisce minor attrito, perciò la pallina di plastica ruoterà più velocemente di quella da tennis. Per lo stesso motivo lo scafo delle imbarcazioni veloci è molto regolare.

L'esperimento può essere ripetuto soffiando sulle due palline poste nell'acqua, in modo da spingerle ai bordi del catino. 

ESPERIMENTO 3
LA FORZA PESO

[image: image11]
MATERIALI: Bilancia pesapersone non elettrica, bastone.

ESECUZIONE: Salire sulla bilancia impugnando il bastone, leggere il peso e poi puntare con forza il bastone sul soffitto. La bilancia segnerà un aumento di peso dovuto alla reazione del soffitto alla forza con cui si spinge il bastone.

 Salire nuovamente sulla bilancia, sempre impugnando il bastone ma questa volta puntandolo con forza verso il pavimento. La bilancia segnerà una diminuzione di peso, dovuta alla reazione del pavimento alla forza con cui si spinge il bastone verso il basso. Infine, rimanendo sempre in piedi sulla bilancia appoggiare il bastone sulla bilancia stessa, e tenerlo premuto. 

 

  

ESPERIMENTO 4
IL PARACADUTE
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MATERIALI: Mezza molletta per la biancheria, di legno, Un foglio quadrato di nylon sottile (30 cm di lato), Un metro di spago, Pennarelli, Forbici, Nastro adesivo, Pongo (un quarto di tavoletta).

ESECUZIONE: Decorare la molletta di legno in modo da darle le sembianze di un paracadutista. Tagliare lo spago in quattro pezzi uguali lunghi 25 cm. Legare a ciascun angolo del quadrato di nylon un pezzo di spago, raccogliere le estremità libere dei quattro pezzi di spago, legarle assieme e fissarle alla molletta (il paracadutista). Si può anche tagliare a metà lo spago, e fissare diagonalmente le estremità di ognuno dei due pezzi ai vertici del quadrato. Per fissare lo spago alla molletta, usare del pongo, che fa le veci del casco del paracadutista. Lo spago può essere fissato al nylon con un nodo oppure con un pezzo di nastro adesivo.  Si può verificare l’effetto dell’attrito dell’aria lasciando cadere, dalla stessa altezza e contemporaneamente, un foglio di carta aperto e uno appallottolato.
	SCHEDA OPERATIVA SITUAZIONE 1

	COGNOME………………………..


	NOME………………………….

	CLASSE……………………………
	DATA……………………………


1. Completa il seguente brano con i termini mancanti:

DINAMOMETRO – GRANDEZZA – NEWTON - MOVIMENTO

1. La forza è una ……………. fisica che si manifesta nell’interazione di due o più corpi. 

2. La forza se applicata ad un corpo provoca il suo ……………………

3. La forza si misura con il
 …………………….

4. L’unità di misura della forza è il ……………………….
2. Segna con una crocetta la risposta esatta:

1. La forza si misura con:
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A)BILANCIA                                   B) FACENDO BRACCIO      C) DINAMOMETRO

                                                               DI FERRO
2. L’unità di misura delle forze è il:





                       
                              


A)
Newton                B)kilogrammo                     C) centimetro

3) quale di questi personaggi non utilizza la forza?


                                                         




A) giocatore di basket                                 B) bambini che giocano a calcio
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C) ragazze sedute ad un tavolo

	SCHEDA OPERATIVA SITUAZIONE 2

	COGNOME………………………..


	NOME………………………….

	CLASSE……………………………
	DATA……………………………


1. Segna con una crocetta la risposta che ritieni sia giusta:

La forza è una grandezza fisica                                                         [image: image23.png]







             
La forza si misura con la bilancia                                           [image: image25.png]







             
La forza si misura con il dinamometro                                   [image: image27.png]







            
L’unità di misura della forza è il kilogrammo                         [image: image29.png]







          
La massa nasce con il corpo                                                    [image: image31.png]







        
Quando un corpo segue una traiettoria dritta vuol dire           [image: image33.png]







          
che il moto è rettilineo.

La forza se applicata ad un corpo provoca il suo movimento  [image: image35.png]







       
Ogni corpo che si muove segue una sua traiettoria.                 [image: image37.png]







      
Ogni oggetto ha una massa?                                                    [image: image39.png]




  


       
        È più facile muovere un oggetto di massa grande?                  [image: image41.png]







     
	SCHEDA OPERATIVA SITUAZIONE 3

	COGNOME………………………..


	NOME………………………….

	CLASSE……………………………
	DATA……………………………


1. Segna con una X la figura col baricentro esatto e motiva la scelta.
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…………………………………………………………………………………..
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…………………………………………………………………………………….
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…………………………………………………………………………………….



                          ……………………………………………………………….




………………………………………………………………



……………………………………………………………….

2. Disegna un esperimento che abbiamo svolto oggi che più ti ha colpito.
	SCHEDA OPERATIVA SITUAZIONE 4

	COGNOME………………………..


	NOME………………………….

	CLASSE……………………………
	DATA……………………………


1. Completa il seguente brano con i termini mancanti:

MASSA – FORZA DI ATTRITO – BARICENTRO –  FORZA DI GRAVITA’ .

1. La ………….. è una caratteristica che nasce con il corpo ed è legato alla sua esistenza.
2. Il ……………………… corrisponde al centro del corpo.
3. Quando un corpo si muove ed è in contatto con un altro si ha la …………..
4.  Ogni oggetto è attratto alla terra grazie alla …………………………….
2. Segna con una crocetta le risposte vere o quelle false.
a) La forza di attrito è presente quando un corpo                          [image: image43.png]







          
    si muove a contatto di un altro.

b) Il peso è una forza                                                                     [image: image45.png]







          
c) La forza di attrito permette ai corpi di essere attratti sulla terra[image: image47.png]







        
d) Quanto più grande è un oggetto, tanto maggiore                       [image: image49.png]







       
     sarà la forza di gravità che esercita.

e) La forza di gravità è presente solo in alcuni corpi                     [image: image51.png]
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